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Abstract 
L’espansione urbana è un fenomeno che da tempo ha rivelato la sua insostenibilità, soprattutto in termini di consumo 
di suolo. La densificazione delle aree urbane, con la conseguente impermeabilizzazione dei suoli, contribuisce al lento 
e graduale depauperamento delle risorse ambientali ed ecologiche del territorio, determinando la progressiva erosione 
delle riserve di naturalità del paesaggio che concorrono inevitabilmente a rendere fragili i territori contemporanei. Il 
contributo offre un’interpretazione del fenomeno in Campania e riflette su strategie d’intervento sostenibili attraverso 
l’elaborazione di linee di indirizzo per la pianificazione urbana. In particolare, il paper restituisce il lavoro di ricerca 
avviato dal DiARC (Università di Napoli Federico II) nel territorio di Casavatore, primo comune in Italia per consumo 
di suolo (il 90,43% della superficie comunale è urbanizzata, così come rilevato dall’ARPAC nel 2019). In questa densa 
conurbazione del napoletano i fenomeni di dismissione e trasformazione delle aree industriali si intrecciano ai processi 
di espansione delle aree residenziali e alla perdita di attrattività del centro antico la cui naturale conseguenza è 
un’accumulazione di “wastescapes”. La strategia urbana proposta va oltre la riconversione fisica del territorio, 
promuovendo nuove forme di economia e di socialità, capaci di ridefinire nuovi modelli sostenibili per l’abitare 
contemporaneo.  
 
Parole chiave: urban regeneration, brownfields, land use 
 
 
1 | Un approccio circolare per i territori della dismissione  
Il tema della dismissione offre spunti molto interessanti alla riflessione teorica e alla ricerca sulla città 
contemporanea, poichè incamera gli esiti relativi alle dinamiche di mutazione del territorio, della 
metamorfosi dei valori, degli strumenti di governo della città e del piano. La dismissione è un fenomeno 
complesso che rende manifesto il cambiamento di segno nelle trasformazioni urbane con il passaggio 
dall'espansione alla trasformazione (Russo, 1998). Il paradigma della “crescita illimitata” ha mostrato da 
tempo la sua insostenibilità, con il progressivo depauperamento delle risorse naturali e ambientali, non 
riproducibili o limitate, eredità di un modello di crescita urbana inconsapevole dei limiti, incapace cioè di 
tutelare l’equilibrio tra continuità ecologica, biodiversità e territori urbanizzati. Una perdita di equilibrio che 
incide sulla qualità dell’abitabilità degli spazi collettivi, sui fattori di rischio e di sicurezza ambientale, e sulla 
sostenibilità delle trasformazioni future. Le dinamiche di urbanizzazione (Indovina, 1990) hanno depositato 
un patrimonio di spazi, costruiti e aperti, che nel mutamento dei quadri sociali, economici e di accresciuta 
consapevolezza dei rischi, hanno evidenziato la necessità di preservare le risorse non riproducibili, e di 
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lavorare sulla città esistente attraverso un processo di recupero e riciclo del patrimonio (Marchigiani, 2019). 
Oggi gli edifici industriali dismessi, insieme alle aree in cui insistono, vivono una tensione continua tra 
condizioni di permanenza e di modificazione, di degrado e di possibile recupero, di emarginazione e di 
integrazione (Sposito, 2012). Essi ripropongono nel tempo due interrogativi fondamentali, il primo sulla 
scelta del più opportuno tipo di intervento e il secondo sulle modalità e gli strumenti più adeguati affinchè 
quell’intervento abbia successo. Si tratta di un mosaico di wastescapes, paesaggi di scarto, fondati su un 
modello di crescita lineare - produzione-consumo-scarto - che puntellano il territorio e che rappresentano 
occasioni di progetto per la rigenerazione della città. Sono esito di un malfunzionamento del metabolismo 
urbano, che compromette l’equilibrio tra città e ambiente, tra comunità e territori. Con l’esaurimento dei cicli 
di vita e in assenza di strategie di riattivazione, non solo puntuali ma sistemiche, questi paesaggi oggetto di 
una delicata potenziale transizione, rischiano di trasformarsi rapidamente in scarti del metabolismo urbano: 
aree inquinate, abbandonate, degradate e inaccessibili (Russo, 2014). Le aree dismesse sono qui considerate 
spazi-risorsa, luoghi di grandi potenzialità, sovvertendo l’accezione negativa che da sempre le connota. Sono 
occasioni di un riequilibrio ecologico fondato sul ripensamento delle proprie intrinseche componenti, come 
il suolo e il suo spessore, da considerarsi un’infrastruttura ambientale (Pavia, 2018). Un approccio circolare 
alla città è orientato ad un progetto di riciclo dei materiali urbani con l’obiettivo di limitare il consumo delle 
risorse e di affiancare alla logica quantitativa della trasformazione del territorio, l’obiettivo di ridare 
continuità ed equilibrio alla storia, alle comunità residenti e alle geografie urbane. In questo frame teorico si 
inserisce il lavoro di ricerca condotto dal DiARC (Università di Napoli Federico II) sul territorio di Casavatore. In 
questo contributo, si focalizza l’attenzione sugli studi d’indirizzo elaborati a supporto della definizone del 
preliminare di piano urbanistico comunale. La collaborazione con il Comune di Casavatore è avvenuta 
nell’ambito di un accordo quadro1. La ricerca si è focalizzata sul ripensamento di parti urbane che hanno subito 
un processo di decadimento funzionale,  concorrendo così all’individuazione di strategie complesse 
sviluppate alla scala comunale in grado di garantire uno sviluppo resiliente e sostenibile per rispondere alle 
nuove esigenze della comunità. 
 
2 | Casavatore. Uno stato dei luoghi  
Casavatore (figura 1) è uno dei comuni più densamente costruiti dell’intera città metropolitana di Napoli 
(Visone, 2015). I fenomeni di urbanizzazione, connessi al boom edilizio degli anni Sessanta e al processo di 
industrializzazione dell’intero paese, che ha avuto inizio dall’immediato dopoguerra fino almeno alla fine 
degli anni Settanta, hanno determinato in modo significativo la sua configurazione attuale. In pochissimi 
anni, infatti, Casavatore è diventato parte di un importante polo industriale insieme con i comuni di Arzano 
e Casoria (Acanfora, 2019). Un’espansione urbana senza soluzione di continuità, nell’agglomerazione della 
prima corona settentrionale dell’hinterland di Napoli ha saturato in poco più di un trentennio l’intero 
territorio comunale (Salmieri, 2018). La presenza dei poli produttivi, unita alla facile accessibilità dai comuni 
limitrofi e dal capoluogo napoletano, ha determinato un’espansione edilizia e demografica notevolissima, 
che con il 90,43% di suolo urbanizzato risulta essere il primo comune in Italia per consumo di suolo. Altro 
importante propulsore dell’espansione urbana è stata la “strada degli Americani” la prima tangenziale di 
Napoli (attuale SP1), che ha alimentato ai suoi bordi uno sviluppo tanto rapido quanto territorialmente 
disordinato e contraddittorio. La circumvallazione esterna rappresenta, oltre che un importante asse di 
collegamento rispetto ai comuni contermini, anche uno degli elementi generatori del tessuto urbano. Il 
paesaggio locale, infatti, è fortemente compromesso dalla presenza dell’infrastruttura sia a causa dell’impatto 
percettivo della soprelevata, sia della cesura fisica che essa determina tra le due diverse parti del territorio: la 
città “compatta”, prevalentemente residenziale, a nord; la città produttiva, oggi largamente dismessa e 
sottoutilizzata, a sud. Si tratta di un insediamento isotropo ed omogeneo, privo di valori identitari, 
caratterizzato da una bassa qualità urbana oltre che edilizia. Mancano o sono marginalizzati gli spazi aperti 
pubblici, le piazze e le strade,  ridotte a puro asse viabilistico e scarseggiano gli spazi sistemati a verde e per 
lo sport determinando una generale carenza di aree che possano facilitare la socialità. A questa condizione 
si affianca il lento e graduale fenomeno della dismissione industriale, che a partire dagli anni Ottanta ha 
determinato il proliferare di grandi recinti abbandonati che si alternano alle aree industriali ancora attive. La 
contrazione dei complessi industriali avvenne a favore di un'economia terziaria, in particolare commerciale, 
che ha contribuito alla costruzione di un paesaggio urbano costellato da aree dismesse. La dismissione a 
Casavatore si presenta anche nelle forme della micro-dismissione, in particolare del centro storico, con i 

 
1 Consulenza scientifica del Dipartimento di Architettura (DiARC) dell’Università degli Studi di Napoli Federico II. 
Responsabili scientifici: proff. Enrico Formato, Maria Teresa Giammetti, Michelangelo Russo; Team laboratorio di 
ricerca: Marica Castigliano, Fabio Di Iorio, Renata Lopez, Livia Russo, Maria Simioli. 
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vani commerciali ai piani terra degli edifici storici inutilizzati. Il fenomeno della dismissione industriale 
dunque si intreccia ai problemi di consumo di suolo e concorre alla definizione di un territorio fragile. 
 

 
 

Figura 1 | Inquadramento territoriale  
Fonte: elaborazione degli autori 

 
3 | Il Piano come forma di conoscenza 
Gli indirizzi di pianificazione sviluppati per il Comune di Casavatore hanno costituito parte del Preliminare 
di Piano Urbanistico Comunale. Il preliminare di PUC è un documento istruttorio costituito per favorire la 
discussione interna tra l’amministrazione comunale, la cittadinanza e gli enti competenti o coinvolti dalle 
possibili azioni future del piano (LR 16/2004). Si tratta di uno strumento procedimentale che mette in 
tensione gli enti pubblici e gli attori privati, attivando percorsi pubblicistici e di condivisione dei contenuti 
e delle finalità del piano, recependo osservazioni e proposte dal basso. Il documento preliminare, insieme al 
documento di scooping della Valutazione ambientale strategica, non appone vincoli, non influenza il regime 
dei suoli e non assegna diritti di trasformabilità. Infatti, rappresenta l’occasione per definire in modo 
concreto l’impostazione metodologica e operativa che, nella fase preliminare, stabilisce criteri e principi per 
l’analisi delle dinamiche sociali, economiche e insediative che, attraverso un esame obiettivo e di tipo 
induttivo, si trasformano in un primo canovaccio di strategie urbanistiche e paesaggistiche. In quest’ottica, 
l’approfondimento metodologico che il DiARC ha collaborativamente costruito con le strutture tecniche 
del comune di Casavatore, riguarda la condivisione di un modello interpretativo multiscalare e 
multidimensionale (Russo, 2015) che ri-legge il territorio attraverso un processo di decostruzione della 
complessità urbana in sottosistemi semplici relativi alla composizione morfo-tipologica degli insediamenti, 
alle reti infrastrutturali, alle permanenze ambientali ed ecologiche e alle condizioni giuridiche legate 
all’attuazione del previgente Piano Regolatore Generale (1976). Particolare attenzione è stata posta alla 
lettura dei contesti insediativi (residenziali e industriali) e allo spazio aperto e al paesaggio: 

Tessuti insediativi omogenei e aree dismesse. All’interno della densissima edificazione, sulla base di criteri quali 
epoca di costruzione, morfologia urbana e tipologia edilizia si possono riconoscere porzioni di territorio 
omogenee per struttura, funzione e paesaggio. Particolare attenzione è stata posta alla lettura degli 
insediamenti industriali (figura 2) che, a seguito della grande dismissione industriale napoletana (Formato, 
2012), si presentano oggi come aree di abbandono, talvolta oggetto di spontanee rinaturalizzazioni. Tali aree 
rappresentano delle importanti risorse in quanto possono dare avvio a processi di rigenerazione del territorio 
attraverso l’attuazione delle strategie elaborate dal piano che però, ad oggi, sono messe in discussione da 
processi settoriali e specializzati come c.d. “piani casa” (realizzati in attuazione della Legge regionale n. 19 
del 28 dicembre 2009 che consente il recupero del patrimonio produttivo esistente con finalità residenziali) 
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contribuendo ad aumentare il carico urbanistico in un territorio già densamente popolato e con un deficit 
di attrezzature di quartiere. 

Spazio aperto e paesaggio. L’elevato livello di urbanizzazione (ARPAC, 2018) denuncia la complessità e la 
fragilità di un territorio che ha perso quasi completamente le componenti del sistema ambientale (figura 2) 
data la limitatissima superficie permeabile pari al 32%. Una delle principali cause è dovuta alla mancata 
attuazione delle disposizioni relative al previgente PRG del 1976 in materia di verde pubblico attrezzato e 
alla poca regolamentazione qualitativa delle pertinenze private. Ne deriva che la percentuale di verde 
pubblico attrezzato è stato realizzato nella misura del 30% e, del restante 70%, solo il 10% risulta attualmente 
superficie non urbanizzata e composta. 
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Figura 2 | Sistema ambientale e insediativo 
Dall’alto, da sinistra verso destra: tipi di spazio aperto; condizioni di permeabilità; tessuti insediativi omogenei; dismissione e 

trasformazione industriale. Fonte: elaborazione degli autori 
 

 
 
4 | Strategie di rigenerazione urbana per la città densa  
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Gli indirizzi di rigenerazione proposti dalla ricerca mirano ad una riforma insediativa in chiave ecologico-
ambientale attraverso la ridefinizione di un equilibrio tra le esistenti funzioni urbane (residenziale, produttivo 
e terziario) e la configurazione di un sistema di aree aperte, ad oggi frammentate ed interstiziali, che possa 
dare continuità allo spazio di uso pubblico. Le unità dei micro-quartieri – porzioni di territorio urbanizzato 
che presentano caratteristiche omogenee per densità e servizi e in cui si può riconoscere la presenza di una 
potenziale dimensione comunitaria – sono state individuate dalla ricerca come nuclei in cui prevedere mixité 
funzionale e per i quali proporre specifici interventi per provvedere al loro fabbisogno e al miglioramento 
delle condizioni attuali.  
Gli indirizzi strategici si articolano in tre ambiti tematici che evidenziano le priorità d’azione del piano in 
coerenza con una visione unitaria delle trasformazioni auspicabili per il territorio (figura 3).  
Reti ecologiche e porosità dell’urbanizzato 
Assumendo come catalizzatori del sistema ecologico i due principali corridoi ambientali nord-sud ed est-
ovest (le aree al margine della Circumvallazione ed il sedime dell’acquedotto), si suggerisce di intervenire, 
nel primo caso, mediante azioni puntuali di forestazione lineare (in particolare nelle aree di svincolo, nelle 
aree libere di bordo e ai margini delle grandi rotatorie), e nel secondo caso, ripensando il sedime inedificato 
dell’infrastruttura idrica sotterranea come asse principale di un sistema di mobilità ciclopedonale. La 
realizzazione di una rete ecologica sarà perseguibile mediante la messa a sistema delle porosità del tessuto 
insediativo, riconnettendo cioè viali alberati, spazi verdi delle attrezzature, aree gioco e aree di bordo degli 
spazi abbandonati, riqualificando, dunque, le aree interne e di corona dei micro-quartieri anche con azioni 
di de-pavimentazione e piantumazione di cortili e sostituzione dei recinti con sistemi naturali di siepi e quinte 
alberate. In questo modo si traccia la struttura di un sistema che andrà a completarsi con il progetto dei 
nuovi spazi ovvero l’area della nuova fermata metropolitana (linea 10 in connessione con Napoli) e le due 
aree ex industriali di via L. Bovio e via S. Pietro.   
Densificazione dell’urbanizzato attraverso modelli insediativi compatti e multifunzionali 
Per ogni micro-quartiere si propone il potenziamento delle centralità esistenti (strutture collettive e sistemi 
di spazi pubblici) facilitandone accessibilità e fruizione e creando opportunità di ampliamento e nuova 
realizzazione di poli attrattivi con funzioni pubbliche come servizi e attrezzature di prossimità (palestre, 
spazi per associazioni, ludoteche/asili nido, ecc.). La qualità di vita dei micro nuclei urbani potrà essere 
implementata dall’introduzione di aree a traffico limitato, anche limitate nel tempo, e dalla trasformazione 
di sedi stradali in piazze, ove possibile.  
Per le aree da riconfigurare con struttura d’impianto (ex industrie), modelli insediativi compatti sono 
chiamati a contrastare il consumo di suolo favorendo una densificazione verticale. Mentre per le attività 
industriali ancora attive è auspicabile una riorganizzazione secondo un modello distrettuale fatto di cluster 
produttivi specializzati (manifatturieri, per la logistica, per il commercio ed i servizi) in cui favorire sinergie 
tra attività economiche presenti e future ed aumentare il loro grado di competitività.       
Mobilità sostenibile e riattivazione dello spazio pubblico 
Per preservare i valori identitari del nucleo originario di Casavatore – seppur compromesso da nuova edilizia 
nata a ridosso degli edifici storici – è prevista l’implementazione della fruibilità pedonale ad oggi scoraggiata 
da marciapiedi di dimensioni minime e talvolta del tutto assenti.  
L’implementazione di una rete di mobilità lenta consentirebbe di limitare il traffico veicolare ed incentivare 
l’accesso al cuore della città in bicicletta e a piedi mediante la realizzazione di una opportuna rete ciclabile 
capillare, adeguate aree parcheggio e l’implementazione della mobilità pubblica su gomma. Tale intervento 
è da ritenersi di importanza strategica per avviare un processo di trasformazione delle attività presenti ai 
piani terra commerciali del Corso Europa con immediate ripercussioni sull’attrattività dell’area.  
Per la salvaguardia del centro storico e degli edifici che lo compongono, si propone di incentivare la 
delocalizzazione dei volumi moderni dalla corona del nucleo storico, prevedendo di identificare alcune delle 
aree ex industriali come ‘aree di atterraggio’ sia per la disponibilità immediata dei lotti, sia per non alterare 
la quantità di volumi esistenti.   
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Figura 3 | Sistema ambientale 

In alto: interventi-tipo di azioni chiave. In basso, lato sinistro e dall’alto verso il basso: strategia 1 - rete ecologica e porosità 
dell’urbanizzato; strategia 2 - densificazione dell’urbanizzato attraverso modelli insediativi compatti e multifunzionali; strategia 3 - 

mobilità sostenibile e riattivazione dello spazio pubblico. In basso, lato destro: quadro di sintesi delle srategie 
Fonte: elaborazione degli autori 

 
 
 
 
 
 
 
Conclusioni 
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Il lavoro di ricerca condotto per l’elaborazione del nuovo preliminare di PUC del comune di Casavatore 
prova a orientare la trasformazione della città esistente mediante un approccio di tipo ecologico. La 
consapevolezza che l’urbanistica dell’espansione quantitativa e dello sviluppo economico lineare sia 
terminata è alla basa delle considerazioni e delle riflessioni da cui la ricerca muove. Contrastare il consumo 
di suolo e reinventare la dimensione urbana a partire dagli spazi aperti e dalle aree dismesse significa invertire 
il sistema valoriale che sino ad oggi ha guidato le scelte pianificatore. La questione ambientale, infatti, si 
ripropone con drammatica rilevanza e il tema del suolo diviene cardine di una profonda revisione delle 
politiche di piano che richiede di porre al centro del dibattito scientifico soprattutto le aree inedificate, 
limitandone il consumo. Le tre macro-strategie individuate operano e considerano lo spazio aperto come 
occasione di nuovo welfare, con finalità pubbliche e collettive. L’insieme di queste strategie si fonda su un 
approccio resiliente ed adattivo al progetto di rigenerazione della città esistente, considerando le parti 
urbanizzate come oggetto di trasformazione e le aree non edificate come risorsa in sé, da non urbanizzare. 
Si è compreso come la “marginalità” degli spazi aperti interclusi e delle aree dismesse rappresentino una 
risorsa, un’opportunità da cogliere per migliorare tanto la vivibilità interna dei micro-quartieri, rafforzando 
il concetto di comunità e di prossimità, quanto la qualità complessiva del sistema urbano. 
 
 
Attribuzioni 
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